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Manlio Rossi-Doria, 1967

Ho detto che il meridionalismo era passato 
dall'utopia alla scienza. Oggi vorrei rovesciare la 
frase. Se vogliamo veramente risolvere i grossi 
problemi del mezzogiorno, bisogna avere il 
coraggio di ripassare dalla seria coscienza della 
realtà alla ricerca di soluzioni che, a tutta prima, 
possono sembrare utopistiche e forse - almeno in 
parte - lo sono. Solo se ci si avventura nella 
fantasia guardando alla vera natura dei problemi, 
si potrà risolvere in forme nuove; solo cioè 
ripassando attraverso l'utopia, la scienza potrà 
veramente risolvere i problemi del meridione.



DOPO IL MURO…

ÅFINE DEI PROTEZIONISMI 

ÅINVECCHIAMENTO DELLE STRATEGIE DI
SVILUPPO

(ordinarie e straordinarie fondate 
prevalentemente sull’imitazione delle aree forti)

ÅCRISI DELL’INTERVENTO PUBBLICO

“POST-COMPETITIVITÀ” 

ÅCRESCENTE NECESSITÀ DI INTERVENTI

“EX-ANTE” COMPETITIVITÀ



Globale – Locale
Mass media-personal media.

ÅDai mass media ai personal media :la 
comunicazione ”on demand”.

Ågrande scomposizione di massa della 
produzione, diffusione, e forte 
personalizzazione dell’informazione.

ÅCrescita dei cittadini produttori ed utilizzatori 
di informazioni. (Michele Mezza)



Strategia “on demand” e ritardi

Ådelle vecchie economie occidentali a 
“personalizzare” le strategie di sviluppo

Åvedi exploit dello sviluppo “on demand”, in 
particolare in India.

Åcriticità della società della conoscenza: 
tecnologie di massa e crescita dell’ignoranza 
di massa (Luciano Gallino) crisi dei processi 
democratici e delle forme di partecipazione.



Classificazioni
relative all’innovazione

Si moltiplicano le classificazioni relative 
multifunzionali delle innovazioni:

ÅINNOVAZIONE CONTINUA

ÅINNOVAZIONE GLOBALE E SISTEMICA

La Governancedell’Innovazionenon può 
dunque essere discontinua e settoriale.



Dal “decoupling” a
NUOVE CORRELAZIONI DELL’INNOVAZIONE

ÅMaggiore sostenibilità ambientale

ÅMaggiore competitività di impresa e di 
sistema

ÅMaggiore equità sociale

ÅMaggiore tutela e garanzia dei diritti 
soprattutto di terza e quarta generazione



CRITICITÀ: 
l’articolazione interna dei Sistemi territoriali 
locali, regionali, nazionali (P.A., Servizi, 
Comparti) NON è omogeneamente 
orientata alla innovazione

CONSEGUENZA: 
Governanceinnovativa, unificante, 
sistemica, etc. (dimensione ottimale) 
difficile da praticare



PER LO SVILUPPO 
DELLE AREE PIÙ DEBOLI

ÅNO all’imitazione delle aree forti

ÅSÌ all’originalità (governance proprietà 
intellettuale).

ÅSÌ alla sperimentazione di un nuovo rapporto 
innovazione / solidarietà



PER LO SVILUPPO: 
STRATEGIE “PERSONALIZZATE”

“Come nella medicina bisogna andare ad una 
conoscenza capillare, addirittura attraverso 
l'analisi del Dna per trovare le terapie più 
efficaci, così anche per lo sviluppo”.

JEFFREY SACHS

da: “{ŎƛŜƴŎŜέ



CRITICITÀ PER LA GOVERNANCE
DELLA PROPRIETA’ INTELLETTUALE:

1) SCARSA CONSAPEVOLEZZA DEL FATTO CHE LA 
PROPRIETA’ INTELLETTUALE RIGUARDA TUTTI 
I SOGGETTI, SIA PUBBLICI CHE PRIVATI, 
NESSUNO ESCLUSO

2) PROCEDURE COMPLESSE PER L’ACCESSO ALLE 
REGOLE EUROPEE E W.T.O.



MEZZOGIORNO
E CLASSE DIRIGENTE
(l’invettiva di Benedetto Croce)

ÅLa classe dirigente meridionale trova più 
agevole farsi mediatrice di spesa pubblica 
piuttosto che impegnarsi per sperimentare 
una

GOVERNANCE DELLA INNOVAZIONE



PRE-CONDIZIONI
PER UNA STRATEGIA ORIENTATA
ALL’ORIGINALITÀ ED ECCELLENZA

DEI SISTEMI LOCALI
ÅNO A SOLUZIONI UGUALI PER REALTA’ DIVERSE 

(ManlioRossi-Doria) 

ÅDIFFUSIONE DI INNOVAZIONE ORIGINALE 
PRODOTTA A LIVELLO LOCALE

ÅRAPPORTO STRATEGICO TRA ISTITUZIONI LOCALI 
E RICERCA (Vernon Ruttan)



LO SVILUPPO LOCALE
A SECONDA DELLE OPZIONI

TENTA A DIVENTARE

ÅPARTE DI UNA QUALITÀ UNICA
oppure

ÅTERRITORIO CAPACE DI INVENTARE QUALITA’ SPECIFICHE 
ED ORIGINALI

Solo nel secondo caso è possibile parlare di:
Åsviluppo sostenibile, 
Åriequilibrio territoriale, etc.
aŀ ƛƴ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ǇƛǴ rischiosa!



PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ

ÅGli enti pubblici locali possono farsi promotori 
di innovazione nel sistema territoriale locale 

ÅUn laboratorio dell'ingegno territoriale

ÅUna piazza telematica per la diffusione delle 
idee e delle innovazioni utili e sostenibili



piattaforma telematica per attivare mostre 
permanenti:
1. Prodotti e servizi di eccellenza sanniti
2. Innovazioni di prodotti internazionali (sicurezza 

per i prodotti biodiversità, tutela dei prodotti 
scientifici…)

3. Proprietà intellettuale (prototipi…)
4. Piattaforme selettive per le disabilità sociali 

(luogo di incontro tra bisogni ed offerte 
innovative)



I Temi
ÅSicurezza e legalità 
ÅI.C.T: e P.A. 
ÅSpazio e osservazione della Terra 
ÅAmbiente e territorio
ÅEco-Energia 
ÅBiotecnologie, biodiversità ed alimentazione
ÅComunicazione e Nuovi Media 
ÅNuove tecnologie e disabilità
ÅNuove tecnologie e lavoro



LABORATORIO

ÅComitato Scientifico articolato per temi e 
discussione critica delle nuove tecnologie. 

ÅMostra Telematica permanente, luogo 
d’incontro tra bisogni e offerte innovative.



Ciao a Fabrizia Ramondino



Auguri, Nancy!



GRAZIE!

a tutti quelli che hanno collaborato

(Vittime di Carmine Nardone)




